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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per gli affari esteri, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. insiste sul fatto che dei diciassette paesi che rientrano nello Strumento della politica 
europea di vicinato (ENPI), tutti tranne due sono classificati come paesi in via di sviluppo 
dal comitato per l’assistenza allo sviluppo dell’Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE); rileva in tale contesto che l’ENPI, sebbene promuova la 
riduzione della povertà, non ha contribuito in maniera efficace a una drastica riduzione dei 
tassi di povertà e al miglioramento della situazione socio-economica in molti paesi 
interessati dalla PEV (politica europea di vicinato); insiste pertanto sul fatto che lo 
sradicamento della povertà e il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 
dell’ONU (in particolare in materia di sanità e istruzione) debbano diventare gli obiettivi 
primari e fondamentali nell’attuazione dell’assistenza nell’ambito dell’ENPI;

2. osserva che la programmazione ENPI è incentrata sostanzialmente sullo sviluppo 
economico e sulla promozione e la liberalizzazione degli scambi commerciali; chiede che 
nell’ambito della programmazione ENPI sia data priorità ai settori della cooperazione 
riguardanti lo sviluppo indicati nello strumento, quali la promozione della 
democratizzazione e dei diritti umani, la parità tra i sessi e la non discriminazione, lo 
sviluppo e la protezione sociale, la salute e l’istruzione, e la protezione ambientale;

3. esprime preoccupazione per il fatto che i paesi PEV sono tra i più colpiti dalle lacune 
esistenti in materia di democratizzazione e continue violazioni dei diritti umani; esprime 
inoltre preoccupazione per il fatto che la società civile e i partiti dell’opposizione non 
siano stati coinvolti in modo sistematico e significativo nel processo di consultazione della 
PEV e nella programmazione dei finanziamenti ENPI, a causa dei vincoli imposti dalle 
élite di governo; esorta la Commissione a stanziare risorse per attuare riforme 
democratiche che promuovano il rafforzamento dei partiti dell’opposizione, che 
permettano di superare le lacune delle procedure elettorali e garantiscano l’indipendenza 
giudiziaria nei paesi PEV, nonché il rispetto delle norme in materia di diritti umani 
nell’ambito dell’ENPI;

4. rileva che, malgrado gli sforzi compiuti da parte di alcuni paesi PEV al fine di 
promuovere la parità tra i sessi e accrescere la partecipazione delle donne alla vita politica 
e socio-economica, tali misure ancora non hanno portato a miglioramenti significativi nel 
vicinato del Mediterraneo e in alcuni paesi del vicinato orientale; chiede alla 
Commissione di affrontare più sistematicamente la questione delle disparità tra i sessi 
nell’ambito della programmazione e dell’attuazione dell’ENPI;

5. sottolinea l’importanza del Partenariato orientale proposto, creato seguendo la stessa linea 
dell'Unione per il Mediterraneo; sottolinea che il Partenariato orientale contribuirebbe 
notevolmente all’ulteriore sviluppo della cooperazione tra l’UE e i paesi dell’Europa 
orientale e, così facendo, al rafforzamento della democrazia, alla buona governance e alla 
protezione dei diritti umani in questi Stati nonché alla promozione del loro sviluppo 
economico e sociale;
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6. propone di istituire, con la partecipazione del Parlamento europeo e seguendo la stessa 
linea delle assemblee “Euromed” e “Eurolat”, un’assemblea di vicinato orientale 
“Euroest” intesa a dare attuazione all’ENPI nei paesi dell’Europa Orientale, segnatamente 
l’Armenia, l’Azerbagian, la Georgia, la Moldavia, l’Ucraina e la Bielorussia;
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